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PARTITI E POLITICA
L

L’ORA DELLE SCELTE
Sfumano i nomi alternativi. Leghisti locali
fedeli alle decisioni di Salvini, anche se
c’è chi avrebbe preferito un loro dirigente

BRUXELLES
Giorgia Meloni
e Raffaele
Fitto alla
manifesta-
zione per il no
alla riforma
del Mes. Per
L’eurodeputato
pugliese si
tratta «del
chiaro
tentativo di
ridimensionare
fortemente la
nostra
sovranità».
In alto, il
segretario del
Pd, Nicola
Zingaretti
.

Fitto verso l’ufficialità
sfida a Emiliano e Laricchia
Lunedì dalla Meloni l’annuncio della candidatura alle regionali

l BARI. Manca ancora l’ufficialità,
ma da Bruxelles arrivano conferme alla
voce che circola con sempre più ini-
stenza in Puglia: Raffaele Fitto sarà il
candidato, in quota Fratelli d’Italia, alle
elezioni regionali della prossima pri-
mavera. Se così sarà, se la vedrà con
Michele Emiliano - salvo clamorose
sorprese dalle primarie del centrosi-
nistra - e con Antonella Laricchia, at-
tuale capogruppo M5S in Consiglio re-
gionale il cui nome - «regionarie» a
parte - è dato sempre più blindato tra i
grillini.

Giorgia Meloni - che ieri era proprio
con Fitto davanti al palazzo del Con-
siglio europeo nella capitale belga per
una manifestazione organizzata «per
dire no alla trappola del Mes» - sarà
invece a Bari lunedì prossimo (Fiera del
Levante, ore 15,30) e in quell’occasione
potrebbe - ma non c’è ancora nulla di
scontato - essere «rivelata» la corsa
dell’europarlamentare a capo della coa-
lizione guidata da FdI, Lega e Forza
Italia.

La settimana scorsa, com’è noto, c’è
stato un incontro tra Giorgia Meloni,
Matteo Salvini e Silvio Berlusconi du-
rante il quale è stato deciso che la scelta
del candidato in Puglia e nelle Marche
spetta appunto a Fratelli d’Italia. Lo
stesso leader leghista, a margine, ha
confermato che «entro pochi giorni ci
sarà la squadra completa, su tutte le
regioni». Senza aggiungere nomi. Ma in
poche ore le indiscrezioni, confermate
da fonti locali leghiste e di Fratelli
d’Italia, hanno dato la quasi certezza
della candidatura di Raffaele Fitto, già
presidente della Regione Puglia dal 2000
al 2005 e ministro per gli Affari regionali
nel governo Berlusconi dal 2008 al 2011.
Mentre perdono peso le ipotesi alter-
native che puntavano sull’ex parlamen-
tare del Pdl, e fedelissimo di Fitto,

Antonio Distaso e sull’attuale capogrup-
po di Forza Italia, Nino Marmo.

C’è chi dice che, soprattutto tra i
leghisti locali, i quali hanno sempre

assicurato «lealtà alle decisioni prese al
tavolo dal segretario federale Matteo
Salvini», si sarebbe preferito puntare su
un proprio candidato (in pole tra i
papabili per la candidatura alla pre-
sidenza della Regione era dato Nuccio
Altieri, e si ipotizzava anche un nome

femminile) anche in seguito ai risultati
ottenuti dal partito alle ultime elezioni
europee, quando il Movimento 5Stelle si
è conferrmato primo, nonostante il crol-
lo delle preferenze rispetto alle politiche
del 2018, con il 26,3% delle preferenze,
seguito a ruota proprio dal Carroccio
forte del 25,2%. Al quarto posto Forza
Italia con l'11,1% e solo al quinto Fratelli
d'Italia con l'8,9%.

Per ora però le bocche cucite restano
cucite, anche se per i prossimi giorni è
stato annunciato un comunicato sulla
questione.

Silenzio anche nel centrosinistra e
nessun commento dal presidente uscen-
te, e ricandidato, Michele Emiliano ap-
parso - secondo quanto riferito da uo-
mini della sua squadra - «molto se-
reno».

[rob. calp.]

L’ASSE
Ieri la leader di Fdi e

l’eurodeputato insieme a Bruxelles
per la protesta contro il Mes

M8USX0zoWW8RAitRuxpOkgCmahL2j0wJfT3oTk2tK8k=



 10-DIC-2019

foglio 1 / 2
Dir. Resp.:  Carlo Verdelli www.mediapress.fm 



 10-DIC-2019

foglio 2 / 2
Dir. Resp.:  Carlo Verdelli www.mediapress.fm 


